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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  29 novembre 2018, n. 2214 
Variazione al Bilancio di previsione 2018, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale 
approvato con D.G.R. n. 38 del 18/01/2018. 

L’Assessore alla Qualità dell’ambiente, Giovanni Francesco Stea, sulla base dell’istruttoria espletata dal 
funzionario istruttore ing. Adolfo Camposarcone e confermata dal Direttore del dipartimento, riferisce quanto 
segue: 

L’art.3 co.27 fondi “ecotassa” della legge 549/95 stabilisce che “Il tributo è dovuto alle regioni. Una quota 
parte del gettito è destinata ai comuni ove sono ubicati le discariche o gli impianti di incenerimento senza 
recupero energetico e ai comuni limitrofi, effettivamente interessati dal disagio provocato dalla presenza della 
discarica o dell’impianto, per la realizzazione di interventi volti al miglioramento ambientale del territorio 
interessato, alla tutela igienico-sanitaria dei residenti, allo sviluppo di sistemi di controllo e di monitoraggio 
ambientale e alla gestione integrata dei rifiuti urbani. La restante quota del gettito derivante dall’applicazione 
del tributo affluisce in un apposito fondo della regione destinato a favorire la minore produzione di rifiuti, 
le attività di recupero di materie prime e di energia, con priorità per i soggetti che realizzano sistemi di 
smaltimento alternativi alle discariche, nonché a realizzare la bonifica dei suoli inquinati, ivi comprese le aree 
industriali dismesse, il recupero delle aree degradate per l’avvio ed il finanziamento delle agenzie regionali 
per l’ambiente e la istituzione e manutenzione delle aree naturali protette. L’impiego delle risorse è disposto 
dalla regione, nell’ambito delle destinazioni sopra indicate, con propria deliberazione, ad eccezione di quelle 
derivanti dalla tassazione dei fanghi di risulta che sono destinate ad investimenti di tipo ambientale riferibili 
ai rifiuti del settore produttivo soggetto al predetto tributo.” 

Nell’ambito di intervento previsto la Regione Puglia negli anni passati ha utilizzato una parte delle restanti 
somme, al netto cioè di quelle trasferite ai Comuni ove sono ubicati le discariche o gli impianti di incenerimento 
senza recupero energetico e ai comuni limitrofi, per attività di Comunicazione in materia di rifiuti e bonifiche 
mediante campagne volte a sensibilizzare la popolazione ed incrementarne la consapevolezza nelle tematiche 
dei rifiuti e delle bonifiche al fine di consentire una minore produzione di rifiuti da parte dei cittadini stessi. 

Considerato che con Deliberazioni della Giunta Regionale n.ro 1162/2017, n.ro 147/2018 e n.ro 776/2018 sono 
state espresse nuove esigenze di comunicazione nell’ambito delle tematiche “ambientali” ed, in particolare, 
in ordine alla necessità di sensibilizzare ed informare i diversi interlocutori coinvolti, indicandone gli obiettivi, 
il pubblico a cui è rivolto, le strategie, il budget. Attraverso questo nuovo strumento di programmazione 
la Regione Puglia ha inteso farsi promotore di progetti ed azioni di sensibilizzazione costante dell’utenza 
avvalendosi di mezzi di comunicazione tradizionali, educazione e formazione nelle scuole, incontri pubblici, 
campagne di sensibilizzazione collaterali ecc. In particolar modo, l’obiettivo posto con gli atti richiamati è la 
realizzazione delle seguenti linee progettuali: 

− Adeguamento della metodologia comunicativa degli attori del sistema regionale in tema ambientale; 
− Sviluppo di campagne comunicative di qualità che permettano di comprendere con correttezza la 

complessità delle problematiche collegate agli effetti della pressione antropica sulle matrici ambientali. 

L’obiettivo principale del lavoro è incrementare il livello di consapevolezza dei cittadini rispetto agli obiettivi 
delle politiche regionali in materia ambientale. Di seguito alcuni obiettivi prefissati: 

a. Anticipare ed accompagnare l’attivazione di nuovi servizi da comunicare; 
b. Riguardo allo specifico tema dei rifiuti: coniugare le attività di comunicazione con quelle di raccolta di 

dati sul territorio e monitoraggio del servizio; 
c. Coinvolgere in modo attivo i cittadini, le utenze selezionate e i decisori pubblici nel cambiamento di 

comportamento; 
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d. Istituire un dialogo continuo tra cittadini e Pubblica Amministrazione in merito alle problematiche 
inerenti i rifiuti e non; 

e. Aumentare la consapevolezza dei cittadini in merito al valore sociale, economico e ambientale della 
proprie scelte in materia di corretto smaltimento dei rifiuti; 

f. Adottare nuovi strumenti comunicativi; 
g. Istituzione di un Data Base (registro) dei soggetti moltiplicatori di informazione in campo ambientale; 
h. Predisposizione di un elenco di referenti regionali dell’informazione ambientale al fine di istituire una 

rete funzionale alla comunicazione ambientale (tra cui la Rete regionali degli Assessori pugliesi che 
governano le tematiche ambientali); 

i. Predisporre un Piano di Comunicazione che tratti prevalentemente la pressione antropica sulle matrici 
ambientali; 

j. Implementare strumenti innovativi di diffusione delle informazioni ambientali, nonché per la 
condivisione, il monitoraggio ed il controllo della coerenza nel raggiungimento degli obiettivi di 
sostenibilità ambientale dell’azione regionale. 

Tutto ciò premesso, 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n.ro 1162 del 13/7/20107 ad oggetto: “PO FESR FSE 2014-2020 - 
Azioni di informazione. “Piano di Comunicazione Settoriale per la realizzazione di campagne, eventi e attività 
di comunicazione su tematiche ambientali.” Approvazione Piano finanziario”. 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n.ro 147 del 6/2/20108 ad oggetto: “D.G.R. 1162 del 13/7/2017 
PO FESR FSE 2014-2020 - Azioni di informazione. “Piano di Comunicazione Settoriale per la realizzazione 
di campagne, eventi e attività di comunicazione su tematiche ambientali.” Approvazione Piano finanziario. 
Modifiche al “Piano di Comunicazione Settoriale Ambientale” 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n.ro 776 del 15/5/20108 ad oggetto: “Rilettura della delibera di 
Giunta n.ro 147 del 6 febbraio 2018 “D.G.R. 1162 del 13/7/2017 PO FESR FSE 2014-2020 - Azioni di informazione. 
“Piano di Comunicazione Settoriale per la realizzazione di campagne, eventi e attività di comunicazione su 
tematiche ambientali.” Approvazione Piano finanziario. Modifiche al “Piano di Comunicazione Settoriale 
Ambientale”. 

CONSIDERATO CHE con Deliberazione di Giunta Regionale n.ro 1485 del 2/8/20108 ad oggetto “Variazione 
al Bilancio di previsione 2018, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato 
con D.G.R. n. 38 del 18/01/2018. Applicazione dell’Avanzo di amministrazione ai sensi dell’art.42, comma 8, 
del D.Igs. 118/2011 e ss.mm.ii. in materia di rifiuti e bonifiche” gli importi previsti nei rispettivi capitoli di 
bilancio sono stati adeguati alle esigenze funzionali previste dagli atti di indirizzo precedentemente adottati. 

CONSIDERATO CHE come previsto dalle precedenti D.G.R. è intendimento della Giunta Regionale attuare con 
la massima diffusione capillare le attività in materia di Educazione Ambientale, in particolare rivolgendosi alle 
scuole mediante campagne specifiche. 

CONSIDERATO CHE tra i soggetti che meglio possono operare nell’ambito dell’educazione ambientale vi sono 
le associazioni che a vario titolo svolgono attività di supporto alle scuole per la diffusione dell’educazione 
ambientale e che pertanto è necessario adeguare gli importi previsti a bilancio per consentire le attività 
previste dalle D.G.R. precedenti. 

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative 
e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009”. 

VISTI l’art. 42, comma 8, e l’art. 51 del D.Igs. 118/2011 e ss.mm.ii. 

VISTA la legge regionale n. 68 del 29/12/2017 di approvazione del “Bilancio di previsione della Regione Puglia 
per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”. 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n.ro 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento Tecnico di 
Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020. 

https://ss.mm.ii
https://ss.mm.ii
https://dell�art.42
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ERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs.118 /20 11 e ss.mm.ii. 

Il presente provvedimento comporta la variazione , in term ini di competenza e cassa, al Bilanc io 

regionale 2018 e plur iennale 2018-2020, approvat o con l.R . n. n. 68/2017 , al Documen to tecnico 

di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 38/2018, ai sensi dell'art. 

51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come int egrato da l D. Lgs. n. 126/2014 . 

BILANCIO VINCOLATO 

VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA 

C.R.A. CAPITOLO 

SPESE PER 

FAVORIRE LA 

M INORE 

PRODUZIONE DI 

RIFIUTI E LE ALTRE 

ATTIVITA' DI CUI 

ALLA L. 549/95 ART. 

3 COMMA 27 -

M .P.T 

Piano dei 

Conti 

VARIAZIONE 

Esercizio Finanziario 2018 

Finanziario Competenza Cassa 

65.05 611097 COLLEGATO AL 9.8 .1 1.03.02 .11 - € 210 .000,0 € 210. 000 ,0 

CAPITOLO DI 

ENTRATA 1013400 . 

COFINANZIAME NTO 

REGIONALE ASSE Il 

P.O. FESR 2007-

2013 . PRESTAZIONI 

PROFESSIONALI E 

SPECIALISTICHE 

VISTI gli stati di previsione delle entrate e delle spese del bilancio regionale per l’esercizio finanziario 2018 e 
successivi. 

RITENUTO necessario adeguare correttamente rispetto alle attività a farsi la ripartizione degli importi 
necessari nei relativi capitoli di spesa, per le motivazioni addotte in premessa, con il presente atto si propone 
di apportare la seguente variazione al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2018, nonché al 
Documento tecnico di accompagnamento; 

CONSIDERATO che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura i vincoli di finanza pubblica 
garantendo il pareggio di bilancio, di cui ai commi 465, 466 dell’art, unico Parte I Sezione I della Legge n. 
232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017. 

https://ss.mm.ii
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SPESE PER 

FAVORIRE LA 

MINORE 

PRODUZIONE DI 

RIFIUTI E PER LE 

ALTRE FINALITA' 

PREVISTE DALL'ART. 

3 CO. 27 DELLA L. 

549/9 5 E ART. 7 CO. 

65.05 611105 29 L.R. 38/2011- 9.8.1 1.03.02.99 + € 171.000,0 ft € 171.000,0 

COLLEGATO AL 

CAPITOLO DI 

ENTRATA 1013400 . 

COFINANZIAMENTO 

REGIONALE ASSE Il 

P.O. FESR 2007-

2013. 

ACQUISIZIONE DI 

SERVIZI 

SPESE PER 

FAVORIRE LA 

MINORE 

PRODUZIONE DI 

RIFIUTI E LE ALTRE 

ATTIVITA' DI CUI 

ALLA L. 549/95 ART. 

3 COMMA 27 -

65.05 COLLEGATO AL 9.8 .1 1.04.04 .01 + € 39.000,0 f+-€ 39.000,0 

CAPITOLO DI 

ENTRATA 1013400 . 

COFINANZIAMENTO 

REGIONALE ASSE Il 

P.0 . FESR 2007-

2013 . Trasferi ment i 

correnti a Istituz ioni 

Sociali Pr ivate 

908011 

La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 210.000,00 corrisponde ad OGV che sarà 
perfezionata nel 2018 mediante impegno da assumersi con successivo atto del Dirigente della Sezione Ciclo 
Rifiuti e Bonifiche. 
Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica vigenti garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68 del 29/12/2017 ed il 
rispetto delle disposizioni di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. 

https://ss.mm.ii


4289 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 11 del 29-1-2019                                                                                                                                                                                                                      

 
 

 
   

 

  

  

  

e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017 (Legge di Stabilità 2018). Lo spazio finanziario 
autorizzato sarà portato in deduzione dai successivi provvedimenti di ripartizione degli spazi finanziari. 

Vista la L.R. n. 7 del 4/2/1997, art. 4, comma 4, punto k) 

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, Giovanni Francesco Stea, sulla base delle risultanze istruttorie come 
innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

− Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Qualità dell’Ambiente; 
− Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’Istruttore e dal Dirigente della Sezione 

Ciclo Rifiuti e Bonifiche; 

a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 

DELIBERA

 1. di fare propria e approvare la relazione che precede;

 2. di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018-
2020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale 
approvato con D.G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 42 comma 8 e dell’art. 51 del D.Lgs. n.118/2011 come 
integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente 
atto;

 3. di dare atto che lo spazio finanziario sarà portato in deduzione dai successivi provvedimenti di ripartizione 
degli spazi finanziari, assicurando il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di 
bilancio, di cui ai commi 465, 466 dell’art. unico Parte I Sezione I della Legge n. 232/2016 e del comma 775 
dell’articolo unico della Legge n.205/2017;

 4. di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 
10 comma 4 del D.Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione.

 5. di dare mandato al Dirigente regionale della Sezione competente di provvedere all’adozione dei 
provvedimenti consequenziali. 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R.P.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 




